
■ di Natalia Lombardo / Roma

TUTTI PER UNO Governo e Pdl fanno muro

in difesa del premier. Il ministro leghista Maro-

ni reclama un’indagine interna al Csm con pu-

nizione «penale» per chi avrebbe fatto uscire

il «falso parere» sul-

l’emendamento bloc-

ca-processi. Alla vigi-

lia dell’approvazione

del pacchetto sicurezza in Senato
stamattina, «condito» dalla nor-
ma«salva-Silvio», iministridifen-
dono la legge così com’è.
Berlusconi, ieriadArcore,nonrin-
cuncia, ma aspetta a sferrare il
suo attacco finale contro i giudici
nella conferenza stampa-denun-
cia annunciata a Bruxelles. Si
muoverà a seconda del parere del
Csmsulla norma blocca-processi.
Sembra che si aspettasse il rinvio,
grazieaunamoral suasiondelCol-
leper svelenire il clima,maanche
un parere senza «invasioni di
campo» ovvero dubbi di incosti-
tuzionalità. Berlusconi ha accolto
con sollievo le mosse giunte dal
Quirinalerispettoalledichiarazio-
nidelvicepresidentedelCsm,Ni-
cola Mancino, il che potrebbe in-
durlo ad evitare strappi istituzio-
nali definitivi. Finora le sue mos-
se sono state «reattive» rispetto al
tribunale diMilano, dicono i suoi
fedelissimi, e ora il premier confi-
da che venga accettata la ricusa-
zione del giudice Nicoletta Gan-
dus nel processo Mills, già bollata
come «toga rossa» antiberlusco-
niana.Soluzionenondel tutto re-
mota, dato che Niccolò Ghedini,
avvocato di Silvio e deputato Pdl,
afferma: «Berlusconi non userà
quella norma che chiamate bloc-
ca-processi» che solo «incidental-
mente» tocca il presidente del
Consiglio. E al Tg1 sostiene una
tesi incredibile: «È un ottimo
provvedimento, a favore di tutti
gli italianienonhanullaacheve-
dere con i processi a Silvio Berlu-
sconi». Il quale non rinuncia al
LodoSchifanibis,presto inconsi-
glio dei ministri.
Il governo fa muro: per Roberto
Maroni, ministro dell’Interno, il

Csm deve «aprire un’indagine»:
«Quel fintoparereèservitoper fa-
regrandi titoli sugiornali e tgcosì
da accusare il governo». Il leghi-
sta fa tintinnare le manette per i
magistrati: «C'è stato un attacco a
un organo costituzionale, che è
l'esecutivo, e credo che questo at-
to debbaessere sanzionato penal-
mente».

«Invito ineccepibile quello posto
da Maroni», fa eco Fabrizio Cic-
chitto, capogruppo del Pdl alla
Camera. Il ministro ombra della
giustizia per il Pd, Lanfranco Te-
naglia, accusa: «Il centrodestra
cerca di utilizzare la vicenda del
parere del Csm per imbavagliar-
lo»,Mancinohachiarito chenon
esiste alcuna bozza di parere, ma

chi nega la facoltà del Csm di da-
re pareri al Guardasigilli «è inma-
lafede».
Un fatto «gravissimo» per Paolo
Gentiloni, del Pd, che sollecita il
governo a ritirare l’emendamen-
to che «rinvia decine di migliaia
di processi per salvare un proces-
so». Quagliariello, vicecapogrup-
po Pdl al Senato, critica Tenaglia,

invita il Pd a «riprendere il dialo-
go» e non seguire Di Pietro. E dà
ragione a Silvio: «Lo sfogo di Ber-
lusconi interpreta il senso comu-
ne».
AiutaSilvioanche IgnazioLaRus-
sa, ministro della Difesa: non ve-
de «alcuno scandalo» sull’emen-
damento, come dire fra fra tante
cose che ha fatto il governo - Ici,

sicurezzaerifiutidiNapoli, statea
guardareuna legge adpersonam?
«Siccome il presidente del Consi-
glio si chiama Berlusconi e alla si-
nistracreaprobleminondovrem-
mo occuparci di giustizia?». Per il
«reggente» di An, la norma velo-
cizza i processi «con detenuti e
con reati importanti». E li blocca
però per il più importante....

■ di Massimo Solani / Roma

Ghedini si sbraccia: Berlusconi non userà
la norma blocca-processi. Ma il premier

non intende rinunciare al Lodo Schifani bis

PRENDERE TEMPO, far

placare gli animi e lasciare

che si posino le polemiche

che la maggioranza e il go-

verno continuano ad alimen-

tare. Attacchi a testa bassa

di cui il Csm è diventato il nuo-
vo bersagliodopo l’Anme le to-
ghe del Tribunale milanese che
stanno processando il premier
Silvio Berlusconi per corruzio-
ne in atti giudiziari. È con que-
sta strategia in testa che ieri il
Consiglio Superiore della Magi-
stratura ha deciso di temporeg-
giare su entrambi i fronti aperti,
in una giornata solo apparente-
mente interlocutoria, rinvian-
doadoggi sia ladiscussionesul-
la bozza di parere relativa alle
normecontenuteneldecretosi-
curezza che quella sulla pratica
a tutela dei magistrati milanesi.

E se la prima commissione ha
deciso di acquisire altra docu-
mentazione sugli strali del pre-
mier (l’istanza con cui il presi-
dente del Consiglio ha ricusato
il giudice Nicoletta Gandus, il
parere della procura generale di
Milanonegativosulla ricusazio-
nee lo stenograficodella seduta
del Senato in cui il presidente
Schifanihadatoletturadella let-
tera del premier) la sesta com-
missione si è aggiornata ad oggi
senza che mai fosse posata sui
tavoli labozzaredattadaiconsi-
glieri togati Fabio Roia e Livio
Pepino e finita al centro della
bufera per le indiscrezioni di
stampacircolateneigiorniscor-
si sull’incostituzionalità delle
normebloccaprocessicontenu-
te negli emendamenti Vizzini e
Berselli.
«Un rinvio dettato dal buon
senso - spiegava ieri uno dei
consiglierisfuggendoallaconse-
gna del silenzio tacitamente
adottata da tutti - nella speran-
za che il clima torni più sereno.

E poi domani (oggi ndr) il Sena-
to approverà la legge di conver-
sionedeldecretosicurezzaepo-
tremo finalmente discutere sul
testo definitivo che sarà esami-
natoallaCamera».Dicerto, sul-
la decisione di far slittare di un
giorno la discussione della boz-
za di parere (che c’è, nonostan-
te le smentite del vicepresiden-
teNicolaMancino, edè rimasta
fra i fascicoli di Pepino e Roia)
ha pesato il tentativo di supera-
re il clima di contrapposizione
chepotrebbeessere ilprimopas-
so di uno scontro aperto fra i
consiglieri laici del centrodestra
e il resto del consiglio. «Perché

se è quasi scontato il loro voto
contrario quando il loro parere
saràsottopostoalPlenum-spie-
gavaunodeimembridellacom-
missione al termine della sedu-
ta di ieri - quel che conta è pon-
derare bene i termini e i conte-
nuti del documento in modo
da non arrivare al muro contro
muro e all’ostruzionismo».
Orachela leggeapprodaallaCa-
meraPalazzodeiMaresciallipo-
trà tranquillamente far slittare
alla prossima settimana, come
sembra inevitabile, la discussio-
ne sul contestato documento.
Che quasi sicuramente conter-
rà un doppio «semaforo rosso»:
sia sulla costituzionalità delle
norme blocca processi (ma sot-
toalla lented’ingrandimentoci
sarà anche l’aggravante di clan-
destinità)chesullapresunta«in-
vasionedicampo»suunamate-
ria come gli «interventi ammi-
nistrativi nelle materie di ordi-
namento giudiziario e su ogni
altra questione inerente all’am-
ministrazione della giustizia»

(citazione testuale dal regola-
mento per le competenze della
sesta commissione), che spetta
soltanto al Csm.
Questionichesarannoaffronta-
teoggi inunasedutapomeridia-
na che si preannuncia lunga e
tesa.Ancheperquesto ieri ilpre-
sidente della sesta commissio-
ne, il laico di centrosinistra
Mauro Volpi, ha proposto di ri-
mandare di ventiquattro ore la
discussione richiamando i
membri al silenzio con la stam-
paeaduncomportamentoido-
neo a non creare altre tensioni.
Ma su una cosa Volpi è stato
chiarissimo:ilCsmhatuttoildi-
ritto di formulare il proprio pa-
rere. «Qualsiasi giudice può sol-
levare questioni di legittimità
costituzionale-ha infatti spiega-
to-CheilCsmnonpossasegna-
lare un’evidente violazione del-
la Costituzione mi pare insoste-
nibile.Tantopiùquandosi trat-
ta di un emendamento che è
sfuggito al vaglio preventivo di
costituzionalità».

Pare il monopoli: fin-
chénon si eleggerà il presi-
dente della Commissione
di Vigilanza - che di prassi
spetta all’opposizione, vi-
sto che si tratta di un orga-
nismo di garanzia - non si
potrà nominare il nuovo
CdaRai. Solocheai forzisti
ilcandidatodell’opposizio-
ne, Leoluca Orlando, non
piace, mentre anche sui
verticidiVialeMazzinisi ri-
schia l’impasse, causando
unacrisidinervisoprattut-
to ad An, che ha fretta di
piazzare i suoi uomini. Ieri
l’assembleadei socièanda-
ta deserta in prima convo-
cazione e i soci (ministero
dell’Economia e Siae) non
sisonopresentati.Oggi for-
se ci saranno, ma non è af-
fatto detto che la cosa si
sblocchi: il problema la
prossima sentenza della
Consulta sul caso Petroni,
chepotrebbefar saltaretut-
to il meccanismo di nomi-
na previsto dalla Gasparri,
rimandando tutto alle ca-
lende greche.
Poi c’è la partita della Vigi-
lanza,allaqualemancaan-
cora il presidente dopo
chelamaggioranza lascor-
sa settimana ha disertato.
Così, mentre Orlando si
definisce «il testimone di
un principio costituziona-
le e politico, che è sempre
stato rispettato e mi augu-
ro venga rispettato anche
inquestaoccasione», lade-
stra ribadisce che per far
passareOrlandovuole«un
patto complessivo», ossia
garanzie sul Cda Rai. Se-
condovocidicorridoio,co-
munque, la candidatura
più forte alla presidenza ri-
marrebbe quella di Clau-
dio Petruccioli, mentre per
la direzione generale reste-
rebbeinpiediquelladiSte-
fano Parisi, fortemente vo-
luto da Berlusconi. Per la
Vigilanza si parla di una
possibile convocazione
per mercoledì o giovedì.

Maroni contro i giudici: attaccano il governo
E chiede sanzioni «penali». Il ministro ombra del Pd: così vogliono imbavagliare il Csm

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Il ministro dell’Interno: dai magistrati un’accusa
all’esecutivo, che è un organo costituzionale

Gentiloni: gravissimo si cerchi di bloccare il Csm

IN ITALIA

Slitta la decisione del Csm sul «salvapremier»
Si attende il voto del Senato sul pacchetto sicurezza. Evitando il muro contro muro

VIALE MAZZINI
Cda Rai e Vigilanza
si rischia l’impasse

Più di cinquecento persone,
per manifestare contro le nuo-
veleggivergognavolutedalgo-
verno di Silvio Berlusconi. Ieri,
nel tardo pomeriggio, in una
Milano preda del caldo africa-
no, si sono trovate davanti al
palazzo di giustizia, dando un
nuovo segnale contro quanto
si prepara, in materia di giusti-
zia, nel parlamento italiano.
Nelmirinodeimanifestanti so-
prattutto le leggi che vogliono
limitare l’uso delle intercetta-
zioni e la Schifani bis, o «salva
premier», che punta a mettere
al riparo Silvio Berlusconi dagli
effetti del processo Mills.

L’appello era stato lanciato dal
«Comitatomilaneseper la lega-
lità» e dall’esponente del pd
meneghinoNandoDallaChie-
sa. Al presidio erano presenti
anche esponenti di alcuni par-
titi,comeRifondazioneComu-
nista, Sinistra Europea, Sinistra
Democratica, Italia dei Valori,
Verdi,
Dalla Chiesa ha spiegato che il
presidiodi ieri «nonèunaripe-
tizione di cose già viste, ma
una risposta della gente che
spinta dall’indignazione civile
ha aderito al nostro appello. È
stata una bella manifestazione
proprioperchéartigianale, con

cittadini che
si sono rico-
nosciuti nel-
lo slogan
“noi faccia-
mo da soli”
ed hanno da-
to un segno
tangibile di
impegno,no-
nostante il
giorno feriale
ed il gran cal-
do».

Monguzzi, consigliere regiona-
le dei Verdi, ha detto che «la
manifestazione è prima di tut-
to un’ utile risposta civile alle
iniziativedelgovernochemet-
tono in crisi, per l’ennesima

volta, l’amministrazione della
giustizia nel nostro paese. Sia-
mo qui per dire no alle norme
anti intercettazione, l’emenda-
mento salvapremier, ma so-
prattutto per una giustizia giu-
sta per tutti, senza distinzioni
di razza o di censo o di posizio-
ne politica e non certo in pole-
mica con qualcuno della sini-
stra».
I manifestanti hanno esposto
diversi striscioni per protestare
contro il governo Berlusconi e
distribuitovolantinichecitava-
no la Costituzione e che ripor-
tavano le frasi «No a qualsiasi
provvedimento salva-pre-
mier», «L’innominato è torna-
to, mascherato e infuriato», ed

ilborrelliano«Resistere, resiste-
re, resistere».
«Basta leggi ad personam», era
uno degli striscioni che sono
stati espostidurante il presidio,
mentre alcuni manifestanti ne
hanno sistemato uno, proprio
davanti all’ingresso del vec-
chio palazzo di giustizia, su cui
campeggiava la scritta: «Fatti
processare buffone!»
In un piccolo palco allestito al-
l’ultimo momento si sono al-
ternatiaparlareesponentipoli-
tici e cittadini comuni, che
hanno spiegato i motivi per
cui erano lì. Il presidio di ieri
non sarà l’unica iniziativa per
protestare contro le nuove leg-
gi vergogna.

Milano, si ricomincia: in cinquecento al primo girotondo
Dalla Chiesa: è forte l’indignazione civile per le leggi ad personam e l’attacco ai giudici. Lo slogan: «Noi facciamo da soli»

LO SCONTRO

Berlusconi ora spera
che venga accettata
la richiesta
di ricusazione per
la giudice Gandus

Il laico di centrosinistra
Volpi: certamente
potremmo segnalare
evidenti elementi
di incostituzionalità

L’interno di un’aula di tribunale Foto di Luana Monte/Emblema
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